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imperativoe “ravvede-

tevi " usato da Giovanni il
battezzatore, viene usato
nei Vangeli anche da Gesu' e
coipisce con forza nei gior=
no di Pentecoste,

La necessita’ di convertirs
si, che €’ “mutare pensiero™,
€' per tutti gli uomini, senza
distinzione di classe, di eta’,
di razza.

Giovanni si rivolgeva alle
folle che accorrevano per
essere battezzate., Gesyw' in
modo particolare ai
religiosi che pensavano di
essere | depositari della ve-
rita’ in quanto discendenti
di Abramo. Una stirpe privi=
legiata la cui posizione i
aveva ingannati portandoii
al rilassamento e, di conse=
guenza, alla perdita del pri=
vilegio stesso.

Gesy’ i dovette piu’ volte
riprendere per ia ioro ipo=
crisia, invitandoli: a ravves=
dersi per non perire {Luca
13:3-5); a mutare per poter
entrare nel regno dei cieli
{Matt. 18:3}; a praticare una
giustizia che OSCUrasse
quella praticata dai rappre=
sentanti religiosi (qui' paria
direttamente ai discepoli)
{Matt. 5:20).

La travisazione delie re=
gole divine non pue’ essere
coimata, nel senso di adem=
pimento, dalla maschera
della religiosita’.

Oggi piw’ che mai, ia nostra
societa’, per quanto defi=
nentesi in maggioranza cri=
stiana, disonora con ia “'reli=

‘RAVVEDETEV!!

giosita™ gli insegnamenti di
Gesu’ Cristo.
E’ ora di riflettere.

Ognuno deve fare personai=
mente un esame obiettivo
nella propria coscienza: “la
mia vita €' in armonia con ia
Parcla di Cristo? Quel MU=
TATE ! RAVVEDETEWVI I'" che
e’ presente piu' che mai nel=
la Parola di Dio, e anche
per me? Oppure preferisco
restare avvolic & masches
rato nel mico manto di
religiosita’?",

Vincenzo Galati

; GIORNALINO AD USO INTERNC DELLE COMUNITA’ FVANGELICHE DELLA ZONA

IL RIMEDIO AL
TUO PECCATO

" Ppiche’ tutti hanno pecca=
to & sono privi della gloria oi
Dio”. [Rom. 3:231

Anche se meolti vorrebbero
negare la reaita’ del peccato,
ol possono, peirche’ ' evis
denza & tale che una simile
negazione 2 assurda per ogni
persona capace i 'VEDERE",
La Bibbia, in questo, & molto
chiara e categorica, affer=
mande che tutti gli uomini
sono peccatori; NON CI SONO
ECCEZIONL Ricchi, poveri,
savi, ignoranti; si e tutti pec=
catori alio stesso modo.

Tutto cio’ che succede intor=
no a noi furti, omicidi, viole=
nza, soiferenza, malattia, la=
crime, cuori spezzati, non so=
no altro che il risuitato dei
peccato, cioe' della disubbi=
dienza 3 Dio. Ognuno non fa
altro che seguire ia propria
via, o cio’ che pgli passa per Ia
testa, senza precccuparsi mi=
nimamente di quelle che po=
trebbere essere le conse=
guenze delle proprie azioni
sugli altri o del giudizio i
Dio nel quale si incorrara’,

In Romani 623 jeggiamo che
" il salario de! peccato & Ia
morte, ma il dono i Dio &' 1a
vita eterna in Cristo Gesu|
nostro Signore”,

continua a pag.>
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; S Ee potessi far compren=
re agli uomini il vero signifi=
cato delle parole dell’ aposto=
1o Giovanni (Dio ¢ Amore)
prenderei guesto versetto e
percorrerel il mondo procla=
snandone la gloriosa verita)

| e riuscite a convincere ung
persona che I' amate, avrete
conquistate il suo cuore. Se
potessimo realmente persua=
dere gli womini che Dic §i a=
ma, H vedremmo affollarsi
per entrare nel regno dei
cieli. Purtroppo, a volte, essi
‘pensanc addirittura ch’ Egli
‘sia loro ostile.

Vi @ una grande differenza
tra I' amore umano e guello
divino, Nel capitolo 3, verset=
to 18 delf epistola apli Efesini
si paria della larghezza, lun=
ghezza, profondita’ e altezza
dell! Amore di Dio, Anche se
vivessimo mille anni, perver=
remmo a ben poca di questa
conoscenza del Suo Amore,
Colombo scopri’ I' America,
ma che cosa sapeva dei sueoi
grandi fiumi, dei suoi immen=
si laghi, delle sue smisurate
foreste? Mort senza conosces
re guel che aveva scoperto

- Molti di noi hannoc scoperto
qualche aspetto dell! Amore
«li Dio, ma vi sono delle aitez=
ze, delle profondita’ e delle
larghezze di cui non abbilamo
neppure idea. L' Amore di
Dio & come un vasto ooeans
ed abbiamo bisopno d im=
mergerci in esso.

PER CONOSCERE

L" AMORE OI 00

BISOGNA ANDARE
AL CALVARIO

Possiamo contempiare queila
scena e dire che Dic non i
ama? Cuel sacrificio ci parla
deil’ Amore di Dio. Non ¢ mai
stato proclamato un amore
piu’ grande di quello insegna=
toci da Cristo sulla croce.

"NESSUNO HA AMORE PITV
GRANDE CHE QUELLO DI
DARE LA SUA VITA PER I
SUOI AMICT{Giov1513). Ma
Gesu' diede la sua vita per i
suci nemicl; per colore che lo
uccidevano, per quelli che lo
odiavano, (Quel che spira dal=
iz croce 2 AMORE La ragio=
ne del Calvario €' solo Amore.
In tutto guesto Egli ha mo=
strato ' Amora, fra U altro
pregando il Padre, dicendo
"PADRE PERDONA LORG,
PERCHE NON SANNCO QUEL
CHE FANNO" (Luca 23:34)

1! Amore i Dio, oltre ad es=

mai meno nsl tempo.

In Isaia 491516 leggiamo
"UNA DONNA DIMENTICA
ELLA IL BIMBO CHE Al-=

LATTA, CESSANDO I AVER
PIETA' DEL FRUTTO DELLE
SUE VISCERE? QUANIY AN=
CHE LE MADRI DIMENTI=

CASSFRO, NON I0 DIMENTI=
CHERO TE ECCO, I0 T HO

SCOLPITA SULLE PALME
DFELLE MIE MANL

Ho sentito raccontare di u=
na bambina che, avendo la
madre moribonda, dovette
essore allontanatz da casa e
condotta da una vicina af=
finche' non disturbasse la
mamma. Ogni notte la bim=
ba s addormentava singhioz=
zando, perche' voleva torna=
re dalla meamma; ma la ma=
dre peggioro’ e non fu possi=
bile riportare la bimba a ca= |
sa. Alla fine la madre mori
e la bambina fu portata a
casa soltanto dopo Ia sua se=
poltura. Arrivata a casa, la
piccola  ando’ cercandoe  di
stanza in stanza, gridando
"Mamma, mammal; ma
guando s accorse che la ma=
dre non ¢ era piun, chiese
piangendo, di essere riporta=
ta presso le pietose vicine. _
Alio stesso modo, guel che j
rende il cielo attraente, & il
pensiere che vedreme Colui
che ci ha amati e ha dato Se
stesso per ol

Se senti il tocoo di Gesw', ac=
cettalo, riceviio nel tuo cuore
e inizia una nuocva vita con
Lui; lo Spirito Santo caccera’
ie tenebre, la tristezza, i
peccato, e ti dars’ Pace, Gicia
a L' AMORE CHE S0OLO DIO
SA DARE

Emanuclfe Montesoano
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I cristiani

‘NAIT DI NUOVO"

possono dire:

ORA siamo figli di Diok
"Vedete quale amore ci ha
manifestato il Padre, dandoci
di essere chiamati figli di Dio!
E tali siamo Per guesto il
mondo non ci conosce: per=
che' non ha conosciuto Lui’
{1Giov. 31,2). Che bel messag=
gio! Senza forse, il messappio
centrale della Bibbia,

ORA abbiamo conoscenza di
Diok “.ma ofra che avets co=
nosciuto, o piuttosto, che sie=
te stati conosciuti da Dio.
{Gal 49). La conoscenza di
Dio non viene dai nostri mez=

zi; 2 un dono divino e frutte

del Suc ameore. Conoscere ve=
ramente Dio € comprendere
che in tutto Egli apisce per
AIMOre,

ORA amiamod "Noi amiamo
perche’ Egli ci ha amati per
primo”. (1Giov, 4:19). Chi non
ama non ha conosciuto Dio,
perche’ Do o' amore, (vers.8)
ORA c'¢ grande giocia nel
nostro cuorel "L’ Eterno ha

fatto cose grandi per noi, e

noi siamo nelia gioia” (Sal
126:3} C' €' grande gioia nel
confidare e nel prepare il
Signore Gesu’ solo il vero ori=
stiano, nate di nuovo, pud
esprimere cio’

ORA la nostra preghiera non
e piu' sterilel "Non angustia=
tevi di nulia, ma in opni cosa
fate conoscere le vostre ri=
chieste a Dio in prephiera e
supplicazione, accompagnate
da rinpraziamenti. E la pace
di Dio, che sorpassa ogni in=
tellipenza, custodira’ i vostei
cuori @ i vostri pensieri in

Cristo Gesu”. (Fil 4:6,7).
"Facci conoscere, Pac
dre, ogni giorno me:
glio le tue vie, inses
gnaci i tuoi sentieri,
guidaci neila tua veriz
ta’ e istruiscici, per:
che’ sei Tu il Dio del:
la nostra salvezza".
Demsi Carmelo

"In verita’ io vi dico che
chiunque non accogiliera’
il regno di Dio come un
bambino, non vi entrera’
affatto”. {Luca 18:17).

Da cosa €' caratterizzato
PP “accogliere” di un bambi=
noe? E' vero che il bambino
non ha ancora sviluppato il
senso di responsabilita’ del=
le sue azioni; e’ ovvio, quin=
di, che Gesu’ qui’ non sta di-
cendo di accogliere il regno
i Dio irresponsabilmente;
anzi, tutt® altro.

Qual’ €', dunque, I aspetto
da cogliere?

Credo di non sbagliare af=
fermando che il bambino ha
la "capacita’™ di accogliere
cio’ che gli viene offerto,
senza creare "barriere” fra
se stesso e colui che gli sta
porgendo qualcosa; cioe!,
non sta KW immobile a do-=
mandarsi: “"Ma =sara’, poi,
vero? Cosa ' &' sotto?".
Oppure: "B’ un’ illusione otti=

# bambino tende la sua
mano e riceve.

Nel caso del nostro testo,
Luca paria di un regalo che
non ha pari: it REGNO DI DIO.

A chi viene offerto? A

\ .| CHIUNQUE {quindi anche a te

che stai leggendo).

Chi ne godra’? TUTTI CO=
LORO CHE, AVENDO MESS0
DA PARTE IL LORO SCETTICE=
SMO, ACCETTANO, CON SEM-=
PLICITA’ DI CUORE E CON RI=
CONOSCENZA, QUESTO GLO=
RIOS0O REGALO.

Tieni presente che il Dona-=
tore &' Dio & non un uomo
(del quale potresti dubitare)
e che il Regalo € gratis per
te{se no che regalo sarebs=
be?). ma che e’ costato tan=
tissimo a Gesw’, il Quale "HA
DATO SE° STESS0 COME
PREZZ0 DI RISCATTO PER
TUTTL (ITim. 2:6).

ferco Francesco
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NOI CRISTIANI
EVANGELICI

CREDIAMO ed accettiamo ' intera Bibbia
come ia ispirata Parola di Dio, unica, infailibi=
le ed autorevole regola della nostra fede e
condotta. CREDIAMO in un solo Dio, Eterno,
Onnipotente, Creatore e Signore di tutte le
cose e che nella Sua unita’ vi sonc tre distin=
te Persone: Padre, Figliuolo, Spirito Santo.
CREDIAMO che il Signor Gesu' Cristo fu con=
cepito dallo Spirito Santo ed assunse la
natura umana in seno i Maria Vergine. Vero
Dio e vers uomo. CREDIAMO neilla Sua vita
senza peccato, nei Suci miracoli, nella Sua
morte vicaria, nelia Sua resurrezione, nelia
Sua ascensione alla destra del Padre, nel Suo
personale ed imminente ritorno sulla terra
in potenza e ploria per stabilire il Suo Regno.
CREDIAMO che ¥ unico mezzo di purifica=
zione dal peccato € il ravvedimento e la fede
nal prezioso sangue di Cristo. CREDIAMO che
la rigenerazione(nuova nascita) per opera
delio Spirito Santo o' assclutamente essenzia=
le per la salvezza. CREDIAMO nella liberazio=
ne dalla malattia mediante la guarigione
divina, secondo le Sacre Scritture, per la pre=
ghiera, par la somumninistrazione dell’ unzione
dell’ olio, per I' imposizione delle mani CRE=
DIAMO al battesimo nello Spirito Santo, co=
me esperienza sussepuente a quella della
nuova nascita che si manifesta, secondo le
Scritture, con il segno iniziale del parlare in
aitre lingue e, praticamente, con una vita di
progressiva santificazione, nell' ubbidienza a
tutta la verita’ delle Sacre Scritture, nella
potenza per I' annuncio di "Tutto I' Evangelo”
al mondo. CREDIAMO ai carismi e alle grazie
dello Spirito Santo nella vita dei cristiani che,
nell’ esercizio del sacerdozico universale dei
credenti, si manifestanc per I edificazone, ¥
esortazione e la consolazione della Comunita’
Cristiana s, consepuentementes, della societa’
umana. CREDIAMO ai ministeri del Signore
giorificato, quali strumenti di guida, di inse=
gnamento, di elevazione e di servizio nella
Comunita’ Cristiana, rifugppendo da cqualsiasi
forma gerarchica. CREDIAMO all’ attualita’ e
alla validita' delle deliberazioni, riportate in
Atti capitolo quindici, del concilic di Geru=
salenume. CREDIAMO alla resurrezione dei

aila
sasm
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FERCATLE,

giorificazione dei redenti

cﬂnr’n P -, = aila
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inoltre...

CELEBRIAMOU il battesimo in acqua per im=
mersione, nel nome del Padre, del Figlic e del=
lo Spirito Santo, per coloro che fanno profes=
sione della propria fede nel Sipnore Gesu
Cristo come loro personale Salvatore. CELE=
BRIAMO ia Santa Cena, sotto le due specie
del pane 2 del vino, rammemorando cosi' Ia
morte del Signore ed annunziandone il ritor=
no, amministrata a chiungue sia stato bat=
tezzato secondo le regole dell! Evangelo e
viva una vita degna e santa davanti a Dio e
aila sorieta’,

COLOSSES]I 2: 20-23

Se siete morti con Cristo agli ele-
menti del mondo, perche’, come,
se viveste nel mondo, vi lasciate
imporre dei precetti, quali: Non
toccare, non assaggiare, non
maneggiare{cose tutte destinate a
perire conn " uso), secondo i co:
mandamenti e le dottrine degli
uomini? Quelle cose hanno, € ve:s
ro, reputazione di sapienza per
quel tanto che ¢ in esse di culto
volontario, di umilta’, e di auste:
rita’ nel trattare il corpo; ma non
hanno alcun valore € servon solo
a soddisfare la carne.

Il tema di tutta la Parcla di Dic &' I' amore
che viene concretizzato mediante ' offerta
di Cristo sulla oroce per la salverza di opni
essers umano, Dal momento che I' uomo vie=
ne ragpiunto dalia predicazione delia Paroia
di Dio ed apre il propric cuore a Gesu)
avviene gualcosa di meraviglioso, sopranns=
turale che la Bibbia chiama SALVEZZA, NUO=
VA NASCITA. Da guel momento, il credente
viene liberato da tutto cio’ che non e buonoc
per lui Gesu' dissela verita' vi rendera’ libe=
ri’, Quando una persona conosce una simile li=
herta’ per esperienza diretta, i suoi occhi si
apirono, coine per incanto, verso Dio, in dire=
zione delle cosa celesti Tutto cio’ che prima
sembrava essere giusto, si scopre errato.

conz'(nua —— -
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Anche se F uomo €' un mise=
ro peccatore, puo' essere po=
sto in una posizione total=
mente diversa davanti a Dio,
per mezzo di Gesu' Cristo che
ha pagato al suo posto.

- Cost), il rimedio per I' uomo a
tutte le sue malefatte e a
tutti i suoi errori, @ porre la
sua fede in cio’ che Cristo ha
compiuto e scegliere di vive=
re per Lui, ottenendo cosi il
dono della salvezza che, sono
carta, @ la cosa piu’ impor=
tante e preziosa che ' uvomo

POS‘SQ Avers,
Rosetra Papallo

Grazie al perdono ottenuto per mezzo deila §
fede in Cristo, il credente sente dentro di sef
una grande gioia. Tutti quei "divieti” di "non |
fare”, "non assagpiare’, “non toccare’, non B
rappresentanc piu’ alcuna cosa nella propria
vita, perche’ ¢’ un' Altro a guidaria: lo Spi= §
rito Santo ‘

Le regole umane possono disciplinare ele= §
menti umani; ma lo Spirito di Dio disciplina la §
nostra vita in Cristo,

Il mondo ed i suci piaceri non trovano piu’ |
spazio nel nostro cuore, perche’ a vivere in
esso, ora, c'e’ GESU CRISTO.

Loide Montesdno

Gli Ami

gni tipo di pesca, o quasi, Ti-

chiede un’esca diversa, a se-

conda del pesce, delle sue
abitudini, della sua diffidenza,
del tempo che fa, della stagione,
e persino dell’ora del giorno. Ed
¢ cosi che Satana, il grande se-
duttore degli uomini, prepara ad
ognuno la sua esca. Con tutti 1
millenni di esperienza che egli

ha del cuore umano, questo non
ha pil segreti per lui e sa sfrutta-
re tutti i moventi. E’ per mezzo
dell’ambizione: "Voi sarete co-
me Dio", che fece cadere la pri-
ma coppia umana. Per trenta
sicli d’argento comprd la co-
scienza di Giuda. Per mezzo di
ami grossolani, come I’alcool, la
droga o I'immoralita, trattiene
una moltitudine di disgraziati, e
per mezzo di ami piu sottili, co-
me la paura del "cosa diranno",
impedisce ad altre categorie di

persone di conoscere la Verita.

11 diavolo pratica anche la pesca
con la rete. Si entra a far parte,
per esempio, di un gruppo di
persone senza inibizioni, che si
ritengono esonerate da qualsiasi
obbligo, e ci si trova ad un tratto
coinvolti, insieme agli altri, nel
"peccato che cosi facilmente ci
avvolge" (Ebrei 12.1).

La pesca subacquea non € meno
temibile. Essa consiste nel fare
la posta al pesce che si riposa sul
fondo del mare e trafiggerlo pri-

ma che sisiaaccorto del pericolo.
La pigrizia e I’ozio ci espongono
senza difesa ai colpi del nemico
delle nostre anime. C’¢ infine "la
nassa", ’attrazione delle cose
nuove, che afferra il credente su-
perficiale, sensibile ad "ogni ven-
to di dottrina" (Efesini 4:14),
sospingendolo in una situazione
senza uscita. Ma Dio vuol libe-
rarci. Se il Figliuolo di Dio ci li-
bera allora saremo veramente
liberi. (Giovanni 8:36).

da Messaggero Cristiano

-

Ognuno ¢ tentato dalla propria concupiscenza che lc
attrae e lo adesca. Poi la concupiscenza, avendc
concepito, partorisce il peccato; e il peccato, quand’ e
compiuto, produce la morte. (Giacomo 1:1415).

Chi commette il peceato, € schiavo del peccato..
Se dunque il Figlinolo vi fara’ liber:, sarete veramente

liberi. (Giovanni 834,36).
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ﬂ rima di incontrare il
vero Dic © era gia' un dic che
dominava la mia vita, un dio
che occupava il trono dei
mie cuore; IL. CALCIO. Calcio
giocato, nella mia squadra;

'calcio osservato, allo stadio e

alla TV; calcio parlato, tutti i
giorni al bar; calcio letto,
giorni sui giornali

'sportivi. Tutta la mia esiste=

nza era in funzione e in sot=

‘tomissione a gquesto dio; di

conseguenza, la mia vita era

disordinata, senza equilibrio.
‘Per guesto dio arrivave a
trascurare il iavoro, Ia fami=

glia e qualsiasi altra cosa im=
portante. Al primo posto ¢
era sempre il calcio! Quando

non ci sono grossi problemi
‘un dio vale I altro. Ma €

guando le cose si mettono
male che ti accorgi che lo

'sport, il lavoro, la famiglia, il

denarc e la relipione NON
POSSONO RISOLVERE I TUOI

' PROBLEMIL

All improvviso mi venne un
forte esaurimento nervoso e
per me coimincis’ un periodo
molto triste. Soffrivo di ansie
e di paure che legavano
sempre piu la mia vita. A
volte mi succedeva di
trovarmi sul lavoro, o aliro=
ve e venivo celto dalla paura,
cominciave a sudare, a
tremars, & cosi dovevo lasci=
are opni Cosa e scappare a
casa: avevo paura deila soli=
tudine, Alla sera, gquando

andavo a dormire, non riu=
scivo ad addormentarmi per
paura di non risvegliarmi
piu’ al mattine avevo paura
della morte. Ad opni distur=
bo fisico pensavo di avere un
male incurabile. Era verame=
nte una vita impossibile, per
ine & per chi mi viveva acca=
nto, Cercavo in tutti i modi
di reagire e di liberarmi da
questo legame, aggrappando=
mi sempre di piu' al mio dio,
il football, incoraggiato in
gueste anche dal medico. Ma
ii mio cuore e la mia mente
ol tPOVAVAND PAcs, ioios
stante I' apparente benessere
materiale.

Nel frattempo, wun altro
grosso problema si aggiunse:
ia morte improvvisa di mio
padre, e cio' non fece che
aggravare la mia crisi Que=
sta nuova prova fu un ulte=
riore colpo al mio idolo che
stava sempre piu’ fallendo
dimostrandosi impotente a
risolvere i miei problemi
Una di quelle sere in cui
tornavo sempre piu vuoto a
casa dal bar, decisi di fare
guello che mi dicevano da
tempo mia madre e mioc fra-
telio. Loro mi ripetevano che
Gesu' mi amava e poteva li=
berarmi se solo Glielo avessi
chiesto. Ero talmente in crisi
che decisi di tentare anche
gquesta strada che a me
seimbirava lontana e incon=
cludents, e andai con loro ad

o ABBLAMO T VINTO!!

una riunione cristiana,
Passarono solo pochi minuti
e sentii una doice presenza.
Gesu' era I, davanti a me, e
invece di rinfacciarmi i miei
peccati e la mia indifferenza,
mi tendevs lo bracciz 2 mi
invitava ad accoglierLo.
Pianpendo Gli chiesi i
entrare nella mia vita e
sentii, per ia prima vota, una
grande pace entrare in me
Gesu' mi aveva istantaneas
mente perdonato e liberato.
Da guel giorno guesta pace &
aumentata sempre piu; e
ansie sono scompacse, @ Gesu'
mi ha reso libero e soddis=
fatto.

Adesso non sto piu' servendo
un idole tiranno che wvuocle
tuttc per se) servo un Dio vi=
vents e asmorevole che st
prende cura di ogni mio pro=
blasna = imi da' quello che
nessun altro al mondo po=
trebbe darmi: ia Sua pace.
Ce gualcosa di infinita=
mente piu' grande di unco
scudetto che mi aspettal

PAOLO

ETU AMICO, HAI
VINTO LA
PARTITA DELLA
TUAVITA?
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L’Eterno ha veduto al mia afflizione; e ora il
mio marito mi amera

GENESI 29:32 D:]:I

Stracciatevi le vesti, cingetevi di sacco e fate
cordoglio, per la morte di Abner

1l SAMUELE 3:31 r ] | [ | | I

Abbiam trovato colui del quale hanno scritto
Mose nella legge ed i profeti

GIOVANNI 1:45 l ] | l l | [J

ORIZZONTALI

1 L’'Evangelista Medico — 5
Saul fu il primo di Israele —
6 Pass0O da perseguitore ad
evangelista — 9 Dopo i
Tessalonicesi — 11 Prima
delle Cronache — 12 Le
volte che il gallo cantd e
Pietro rinnegd Gesu — 13
Nilo al centro — 14 Una delle
mogli di Esau figlia di Elon
(Gen. 36:2,4) — 17 Figlio di
Zabulon (Gen. 46:14) — 18
Meriba all'inizio — 19 Inizio e

fine di lconio — 20 Un
peccato furibondo — 21
Inizio dell’Amore — 22

Antenato di Cristo (Luca
3:27) — 23 Figlio di Haman
(Ester 9:9) — 26 Vita senza
consonanti — 27 Sacerdote
capo della casa patriarcale di
Sereia (Nehemia 12:12)

VERTICALI

2 Uomo di Ghibea (Il Cron.
13:2) — 3 Ultimo libro del
N.T. — 4 Padre di Cam — 5
Inizio dei Romani — 7
Antico Testamento — 8
Fratello di Abramo — 9 F’
formata dal Padre, Figlio e
Spirito Santo — 10 Prima
delle Lamentazioni — 15

- Citta Cananea sul

Mediterraneo (Giosué 11:2)
— 16 Menti ai Discepoli sulla
vendita di un podere — 18
Sorella di Marta — 24 Icarim
prima e dopo — 25 Aram a
meta.
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L’ NCONTRO MENSILE DELLE COMUNITA’ EVANGELICHE DELLE SERRE,

t”A }\{r NIJTEVC I V A R I mesm4w0§ %ﬂ%@t’ﬁﬁ' DOMENICA 30 A MONGIANA

ascolita
"NASCI DI NUQVO™
programma evangelico trasmesso
ogni mercoledi e venerdi alie ore 06.00
e ogni domenica alle ore 07.00
sulie onde di RS 98 {Radio Serra)
FM 98-98.50-100.10
1el{0963-71669-311262)
Se sei un credente "NATO DI NUOVO" e

desideri dare la tua testimonianza nel corso
del programma radiofonico, puoi farlo sia
telefonicamente, sia partecipando di persona.

SR NECEESNENEE AR E RN RANTREENNREROER

SFE SEI STANCO DI CERCARE
INVANO, SE SEI STANCO DI

vianmnrE

VAGAR COSI, SMETTI DI = NO%

SOGNARE, ESCI DALL’ OM-=

BRA, METTI TUTTO AI I COGNOME ‘ %QEE} _.%t__?-* :_;-
PIEDI DI GESU. : b _,E-'é
Possiamo siutarti a incon= INDIRIZZO ‘E“‘s‘ o
trare Colui che puo’ cambia=

re la tua vita, solo se tu lo (E1R1:4

vorrak

Gratuitamente ci & stato TEL

donato e gratuitamente te lo
vogliamo presentare..

{Gesu' ha pia’ pagato, per noi
e anche per te)

Se riesci a trovare un po’ del
tuo tempo “prezioso” potresti
spenderio per guadagnacrti I'=
eternita’ sei interessato? Fai
pervenire il tagliando, ripor=
tato qui’ a fianco, ad una del=
le comunita' sottoindicate,
saremo lieti di venirti a

trovare nei giorni e nelle ore
che tu ci indicherai

preferirei contattarvi # giorno defla HANNG COLLABORATO A QUESTO NUMERO:
settimana.

alle ore,

Vincenzo Galati, Rosetta

Papallo, Loide Montesano,

Eventuali COMUMNICAZIONcmmeusssserasseses Emanuele Montesano,

Carmelo Demasi, Paolog
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LUOGHI E ORARI DEI CULTI El’.‘i]\.’é

ELLA ZONA

ELICI N

DEL

LE SERRE

SERRA S.BRUNO VIA GRAMSCI, 6 MAR.-VEN. 18.30; DOM. 17.00
GEROCARNE VIA MANCUSA(ARIOLA) GIOV.-SAB. 19.30

ACQUARO ViA PROVINCIALE GIOV. 19.00; 5AB. 18.00
MONSORETO C.5C UMBERTO |, 117 DOM. 05.30

CASSARI VIA KENNEDY GIOV. 18.00; DOM. 10.00
FABRIZIA VIA V. VENETO, 33 GIOV. 19.30; DOM. 10.00




